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Alfonso

Spunta il giorno in mezzo alla selva in qualche punto della Colombia controllata dalla guerriglia, i primi raggi di sole filtrano attraverso la spessa coltre delle chiome degli alberi, mentre Antonio rimane inerte camuffato tra le fronde di una ceiba, sono 12 ore che si trova in territorio ostile, da quando l'elicottero lo lasciò approssimativamente alle 17.00 del giorno precedente; la sua missione vigilare e raccogliere informazioni su uno specifico punto di riunione in mezzo alla giungla in una vecchia capanna che secondo le informazioni dei servizi di spionaggio dell'esercito viene utilizzata dalla guerriglia per qualche fine sconosciuto.

Arrivò presso il sito nel bel mezzo del buio totale della giungla, guidato dal suo istinto, il suo allenamento e la sua attrezzatura high-tech, dopo un viaggio nella giungla per attraversare le vie di transito della guerriglia, una missione pericolosa che ha accettato in quanto è la sua prima missione in territorio ostile. Antonio era stanco di formazione e si sentiva già pronto ad affrontare una vera e propria missione, da quando entro nell’esercito, tre anni fa, aveva solo fatto pratica, il suo alto grado di intelligenza aveva fatto si che il suo ufficiale superiore lo proponesse per una posizione all'interno di un'unità operazioni speciali e controspionaggio, così si è formato non solo in Colombia, ma negli Stati Uniti, una forte formazione come un cecchino, e lotta anti-insurrezione, ma quegli anni di formazione dolorosa erano passati ed ora si trovava nella realtà. 

La sua realtà non era molto incoraggiante, si trovava al centro della giungla a chilometri da un qualsiasi punto controllato dall'esercito, sulla chioma di una ceiba in una nicchia che aveva improvvisato con alcuni rami e corde, coperto con una tuta mimetica a cui aveva aggiunto un po`di fango e sterco di animali, era a circa 800 metri da una capanna situata in una radura nella giungla, che doveva vigilare per ottenere informazioni sul suo uso da parte dei guerriglieri. 

Antonio segue il protocollo e fa una revisione delle sue attrezzature e forniture, non può muoversi tanto cosicché l'inventario è più una revisione mentale, questo gli permette di rimanere attento e sapere su che cosa contare al momento di prendere una decisione. La sua dotazione di base consiste di un fucile M-110 con 40 proiettili calibro 7.62 dello stesso lotto, recensiti e accuratamente pesati, il suo fucile ha un mirino elettronico e un visore notturno, inoltre ha un fucile mitragliatore P90 calibro 5,7 con due caricatori da 30 pallottole perforanti e una pistola Beretta 92CF da 9 millimetri con due caricatori da 18 proiettili, un totale di 136 proiettili. Inoltre, un coltello da sopravvivenza, un binocolo tattico con telemetro laser e macchina fotografica digitale, un kit medico di base e 9 porzioni di barrette proteiche, uno zaino tattico con la borraccia tipo cammello, una radio ad onde corte codificate, un apparato per la visione notturna, un localizzatore satellitare e granate fumogene. Tutto questo equipaggiamento è ciò che avrà a disposizione per il tempo che starà nella nicchia, che non sa esattamente quanto sarà, quello che sa è che la sua preparazione mentale e fisica e la saggia gestione delle sue provviste farà la differenza tra vivere o morire nella giungla. 

Il rifugio che sta osservando è un piccolo edificio di non più di 30 m2 situato in una radura, è noto che la guerriglia utilizza zone di giungla come depositi di armi, attrezzature o anche il denaro, i guerriglieri costruiscono dei veri e propri bunker sotterranei dove si immagazzinano le attrezzature e pongono piccole costruzioni sopra come posti di guardia, conoscere le posizioni di questi depositi, così come ciò che essi contengono, è un'informazione importante nella lotta contro la guerriglia, se si constata che questa costruzione nasconde un deposito di armi, sarà un bersaglio facile da bombardare da parte dell’aviazione e tagliare le forniture di guerriglieri. 

Mentre si trova nella nicchia, il caporale Antonio Heredia deve rimanere il più fermo possibile, la sua sopravvivenza dipende da esso.
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